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Camminare insieme ai migranti
per raggiungere una corretta e
completa integrazione tra “vecchi e
nuovi genovesi”, è l’obiettivo di Mon-
do senza frontiere: solo l’integra-
zione crea sicurezza, il progetto
messo in campo dalla parrocchia
San Giovanni Bosco con la colla-
borazione e il contributo della Re-
gione Liguria, assessorato alle
Politiche dell’Immigrazione.
“Come salesiani abbiamo sempre
posto una particolare attenzione al
territorio – spiega don Remo Ricci,
direttore dell’Opera don Bosco di
San Pier d'Arena – in questo mo-
mento è forte la necessità di inte-
grarsi con i nuovi amici che sono
venuti nella nostra città”.
Situato in un quartiere con massic-

Immigrati: un progetto del
Don Bosco per l’integrazione

Il progetto Mondo senza frontiere: solo l’integrazione crea sicu-
rezza si articola in quattro fasi, che costituiscono il percorso ideale
di integrazione di un migrante, dal suo arrivo all’inserimento lavora-
tivo. Il nuovo arrivato avrà una prima accoglienza attraverso uno spor-
tello informativo che lo aiuterà direttamente o lo indirizzerà alle sedi
competenti. I bambini e i ragazzi potranno partecipare ai centri estivi,
al doposcuola e al corso di italiano di base. Risolti i problemi iniziali,
si instaurerà un primo dialogo, con proposte sportive, serate musi-
cali, folcloristiche ed altre attività aggregative. A questo punto la per-
sona immigrata dovrebbe avvertire il desiderio di integrarsi mag-
giormente nella nostra cultura; allora via con il corso di educazione
alla cittadinanza, che prevede l’insegnamento dell’italiano per gli
adulti, ma anche dello spagnolo per gli stranieri di seconda genera-
zione, la storia dell’Europa e la conoscenza della nostra Costituzio-
ne. È quindi giunto il momento di concludere il processo di integra-
zione con l’inserimento lavorativo, ossia di frequentare un corso per
badanti o un corso di formazione in campo sportivo-sociale. I servizi
vengono erogati direttamente dalla parrocchia oppure tramite la col-
laborazione di alcune realtà che operano sul territorio, quali i servizi
sociali, ospedali, istituzioni. Inoltre il Don Bosco lavorerà in rete con:
scuola superiore ecuadoriana José Marìa Velaz, Università De Loja,
associazione Fratelli nel Mondo, C.G.S. Club Amici del Cinema, Con-
solato Peruviano, corso di laurea in Scienze Motorie di Genova, A.S.D.
Crocera Stadium, CentroinEuropa l’ACODEL, Centro sportivo italia-
no Comitato di Genova, associazione di Cooperazione per lo svilup-
po latino-americano.

Un mondo senza frontiere per creare sicurezza

Nonostante oggigiorno l’orologio non sia più (e da parecchio) un
lusso, ed inoltre siamo pieni di apparecchi che ci dicono che ora è,
come per esempio i telefoni cellulari, gli orologi da muro appesi
nelle strade, continuano ad essere utili. Intendo quelli “comunali”, in
ferro battuto, stile primo novecento e con lo stemma di Genova
colorato. Ne campeggia uno in piazza Vittorio Veneto, soffre sì della
concorrenza dell’insegna luminosa della vicina farmacia, ma quando
questa è spenta (ad esempio nelle prime ore del mattino), il vecchio
strumento torna ad avere la sua utilità, anche perchè capita di non
poter accedere al proprio orologio, vuoi per le mani occupate dalle
borse della spesa, oppure dall’ombrello perchè piove, o solo per via
dell’abbigliamento invernale che ci rende difficoltoso accedere al
polso. Quindi rendiamo omaggio al buon vecchio segnatempo
pubblico, che riesce a renderci ancora il suo servizio, e magari sarebbe
bello che l’amministrazione visto che fa trenta mantenendoli in
funzione, faccia trentuno illuminandoli con una piccola lampada,
sarebbe un ulteriore esempio di come a volte sono le piccole cose a
renderci più semplice la vita.

Fabio Lottero

Gli orologi comunali
cia presenza di ragazzi e adulti stra-
nieri, il don Bosco è da anni impe-
gnato sul fronte dell’integrazione:
dalla messa in spagnolo, all’ora-
torio, diretto da don Karim Majidi,
con i giovani migranti accolti a fre-
quentare i cortili dell’istituto, alle
attività del centro culturale Il
Tempietto, per arrivare alla scuola
superiore José Marìa Velaz: una
valida alternativa a chi, per vari
motivi, non può accedere alla scuo-
la italiana. Infine il centro sportivo
Paladonbosco, che ormai da tre
estati organizza - insieme all’ora-
torio - il centro estivo al Campasso,
valida e divertente alternativa alla
strada per i bambini italiani e stra-
nieri.
In questo contesto si inserisce ora

il nuovo progetto che, grazie all’ap-
poggio della Regione, ha la possi-
bilità di arricchire le iniziative e po-
tenziare i servizi. Mondo senza fron-
tiere: solo l’integrazione crea sicu-
rezza si sviluppa attraverso un pro-
cesso graduale, assecondando le
esigenze che via via si manifesta-
no e affrontando il disagio che può
innescare comportamenti devian-
ti. Accoglienza, primo dialogo, edu-
cazione alla cittadinanza e forma-
zione al lavoro sono il “percorso
ideale” per arrivare ai migranti pre-
senti nel quartiere, in maggioran-
za latino-americani (22% dei resi-
denti al primo gennaio 2009), ma
anche provenienti dall’Asia, dal-
l’Africa e dall’Est europeo. Le pro-
poste sono comunque aperte a
tutti.
“Integrarsi 'con' è il nostro punto di
partenza – dice ancora don Remo
– italiani e stranieri, ognuno con le
sue capacità e i suoi talenti, devo-
no percorrere insieme una strada
che porta ad una integrazione re-
ciproca e completa” perché “è l’in-
tegrazione che crea sicurezza e
non viceversa” sottolinea don Al-
berto Rinaldini, responsabile del
centro culturale Il Tempietto.
E sul tema sicurezza: “Prima rice-
vevamo telefonate di lamentele per
la confusione e le liti che scoppia-
vano tra i ragazzi stranieri, fuori dal
nostro oratorio. Ora il clima è mol-
to più sereno – conclude don Remo
– i comportamenti sono notevol-
mente migliorati”. Merito dell’inte-
grazione?

Silvia Stefani


